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COMUNE di ANCONA 

 

                                                      DIREZIONE GARE E APPALTI 

 

AVVISO PUBBLICO DI RIAPERTURA TERMINI I^ FASE 

  
PROCEDURA DI DIALOGO COMPETITIVO PROPEDEUTICA ALL’EVENTUALE 
AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI FILOBUS ELETTRICI NELL’AMBITO 
DELL’INTERVENTO DENOMINATO “POTENZIAMENTO E VALORIZZAZIONE 
DELL’ANELLO FILOVIARIO ESISTENTE DI ANCONA, COMPRESI NODI DI 
INTERSCAMBIO (CUP E31E18000230005) DI CUI AL D.M. 350 DEL 13.08.2020 DI 
ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 95 
DELLA L. 145/2018 DESTINATE AL TRASPORTO RAPIDO DI MASSA”  
 

SETTORE SPECIALE 
 
 

 
1. PREMESSA  
 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2019, ai sensi e per gli 
effetti dell’art.1, comma 95 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è disposta la ripartizione del Fondo 
finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del 
Paese tra le amministrazioni centrali dello Stato in relazione ai settori di spesa indicati dalla citata 
norma, come da elenco allegato al medesimo decreto e che ne costituisce parte integrante. 

 
Con successivo DM. n. 350 del 13.08.2020, a seguito di avviso pubblico per la presentazione di 

istanze per accesso alle risorse per il Trasporto Rapido di Massa è stato ammesso a contributo statale a 
valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l’importo 
di € 6.465.580,40, l’intervento a favore del Comune di Ancona, denominato “ Potenziamento e 
valorizzazione dell’anello filoviario esistente di Ancona, compresi nodi di interscambio”, CUP 
B31E20000230001. 

 
Ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del medesimo decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti n. 350 del 13/08/2020, il contributo a favore del Comune di Ancona viene ripartito in 
annualità e con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 154 del 28/05/2021 sono 
state indicate le modalità di ripartizione del contributo. 

 
 È stata stipulata apposita convenzione tra Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e il 

Comune di Ancona, la quale regola il finanziamento per assicurare l’intervento denominato 
“Potenziamento e valorizzazione dell'anello filoviario esistente di Ancona, compresi nodi di 
interscambio”, di cui al D.M. n. 350 del 13.08.2020 di assegnazione delle risorse del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 95, della L.145/2018 destinate al trasporto rapido di massa (C.U.P. 
E31E18000230005). 
 
  L'intervento ammesso a finanziamento risulta così articolato: 

 lavori di completamento dell'anello filoviario I lotto; 
 lavori di completamento dell'anello filoviario II lotto; 
 fornitura di n. 6 filobus; 

 
L’importo del contributo riconosciuto al Comune per assicurare la completa copertura finanziaria 

necessaria per la realizzazione dell’intervento è pari a € 6.465.580,40, a fronte di un costo ammesso a 
finanziamento di € 7.165.580,40.  

Il Comune di Ancona compartecipa alla copertura finanziaria dell’intervento con un co-
finanziamento pari ad € 700.000,00, finanziato con mutuo rif. POS62008J6 fase 871, destinato ai lavori 
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di completamento dei lavori filoviari. 
 
Con determina dirigenziale della Direzione Gare e Appalti n. 1449 del 22/06/2022 è stata avviata 

una procedura di dialogo competitivo propedeutica all’eventuale fornitura di n. 6 filobus elettrici di cui 
in oggetto e sono stati approvati il Bando, il Disciplinare e la modulistica di gara; 

La procedura di dialogo competitivo si articola nelle seguenti fasi : 
- 60 giorni per la esecuzione della I fase; 
- 30 giorni per lo svolgimento della II fase; 
- 30 giorni per la III fase; 
 
Con determina dirigenziale n. 1864 del 4/8/2022 è stato approvato l’elenco degli operatori 

ammessi ed è stata nominata la commissione per la 2^FASE PROCEDURALE per l’avvio con i 
candidati ammessi e prequalificati, di un dialogo finalizzato all’individuazione ed alla definizione del 
progetto più idoneo a soddisfare le proprie necessità ed i propri obiettivi, discutendo tutti gli aspetti 
relativi all’appalto, fermo restando lo status di erogazione del contributo ministeriale al fine di 
addivenire alla 3^FASE PROCEDURALE nella quale i soggetti partecipanti rimanenti saranno invitati 
a presentare la loro offerta sulla base della soluzione individuata nelle fasi precedenti;  

 
A conclusione della 2^ fase del dialogo competitivo, entro il prescritto termine del 30 settembre 

2022, è pervenuta la disponibilità a formulare una proposta progettuale non completamente in linea con 
gli elaborati di gara ritenendo fattibile la possibilità di formulare una proposta progettuale per la 
fornitura di un numero inferiore di filobus (presumibilmente almeno quattro); 

 
Nel corso della 2^ fase del dialogo competitivo è stato chiarito che eventuali proposte non 

perfettamente conformi al bando di gara sarebbero state valutate solo previo confronto con il MIMS al 
fine di ottenere il necessario parere. 

 
 In esecuzione della determina dirigenziale n. 35 del 13/01/2023 con il presente avviso pubblico il 

Comune di Ancona intende riaprire i termini per acquisire manifestazione di interesse da parte di 
idonei operatori economici interessati ad avviare una procedura di dialogo competitivo al fine di 
pervenire ad una precisa proposta organizzativo-gestionale per la fornitura generalizzata in epigrafe 
di numero sei filobus elettrici, in  base alle indicazioni tecniche e prestazionali sommariamente 
individuate nel prosieguo.  
 
  Si precisa a tale riguardo che con gli eventuali operatori che manifesteranno interesse entro il 
nuovo termine di scadenza del presente avviso si avvierà la 2^ fase di dialogo competitivo, fermo 
restando che l’eventuale III^ fase è al momento sospesa in attesa che il MIMS assuma le proprie 
determinazioni in merito alla fattibilità della proposta di modifica al progetto (acquisto di un minor 
numero di autobus, almeno quattro in luogo di sei), fermi restando sia l’importo complessivo del 
contributo sia le modalità di erogazione come specificato in seguito. 
 
  Si precisa altresì che, in riferimento alla presente procedura, il Comune di Ancona funge 
da Stazione Appaltante mentre il contratto di fornitura potrà essere attivato anche da 
Conerobus, individuato quale soggetto attuatore nel progetto approvato dal Ministero. 
 
  Il presente avviso viene pubblicato al fine di garantire ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 50/2016 e 
smi la parità di trattamento, non discriminazione e trasparenza nei confronti degli operatori economici 
interessati a partecipare essendo modificata durante la procedura la condizione base e centrale 
dell’oggetto della fornitura da sei filobus ad almeno quattro. 

Per la fornitura di cui trattasi sono previste due possibili opzioni alternative: 

- PROPOSTA N. 1: fornitura di sei filobus elettrici, nuovi o usati, per un importo 
massimo di euro 4.500.000,00 oltre IVA; 

 



 3 

il valore massimo estimativo pari ad € 4.500.000,00, oltre IVA comprende ogni altro eventuale 
onere dovuto al pagamento dilazionato in più annualità. 

Come detto, la ripartizione del finanziamento da parte del Ministero avviene in più annualità e 
pertanto anche il corrispettivo della presente fornitura avverrà presumibilmente con le modalità 
previste di seguito: 

 
2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 

€  
287812,16 

 

€ 
534.752,27 

€ 
554.989,34 

€  
569.219,84 

€ 
624.305,63 

€ 
642.667,56 

€  
643.126,60 

€ 
643.126,60 

€  
603.648,46 

 
Totale massimo previsto: € 4.500.000,00 oltre IVA (ciascuna rata va intesa oltre IVA). 
 

- PROPOSTA N. 2: fornitura di sei filobus elettrici, nuovi o usati, per un importo 
massimo di euro 5.500.000,00 oltre IVA; 

il valore massimo estimativo pari ad € 5.500.000,00, oltre IVA comprende ogni altro eventuale 
onere dovuto al pagamento dilazionato in più annualità. 

Come detto, la ripartizione del finanziamento da parte del Ministero avviene in più annualità e 
pertanto anche il corrispettivo della presente fornitura avverrà presumibilmente con le modalità 
previste di seguito: 

 
2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 

€  
287812,16 

 

€ 
534.752,27 

€ 
554.989,34 

€  
569.219,84 

€ 
824.305,63 

€ 
842.667,56 

€  
843.126,60 

€ 
843.126,60 

€  
803.648,46 

 
Totale massimo previsto: € 5.500.000,00 oltre IVA (ciascuna rata va intesa oltre IVA). 
 
Chi intende manifestare interesse può farlo alternativamente per la Proposta n. 1 o per la 
Proposta n. 2, specificando se intende offrire mezzi nuovi o mezzi usati. 
Verranno prese in considerazione, ai fini della prosecuzione del dialogo competitivo in primo 
luogo le manifestazioni di interesse pervenute per la Proposta n. 1. 
Solo nell’ipotesi in cui non pervengano manifestazioni di interesse per la Proposta n. 1, verranno 
prese in considerazione le manifestazioni di interesse pervenute per la Proposta n. 2. 
 
È prevista l’anticipazione del prezzo. L’importo dell’anticipazione può essere incrementato fino al 30% 
nei limiti e compatibilmente con il crono programma sopra indicato e con le risorse annuali stanziate 
dal parte del Ministero. 
 

Tale procedura, attivata ai sensi dell’art. 64 del D.lgs 50/2016, vedrà il Comune di Ancona 
avviare una prima fase di pre-qualificazione tecnico-amministrativa dei soggetti che intendono 
partecipare; una seconda fase di dialogo con i candidati ammessi, al fine di definire in maniera precisa 
gli aspetti organizzativo-gestionali afferenti alla fornitura di che trattasi, le condizioni economico-
finanziarie, tecnico-operative e giuridicoamministrative per la sua realizzazione, nonché gli obblighi a 
carico di tutti i soggetti interessati ed ogni altro aspetto utile a definire compiutamente una o più ipotesi 
progettuale; una terza fase, di gara vera e propria, nella quale i soggetti con i quali si è sviluppato il 
dialogo, saranno invitati a presentare la loro migliore offerta rispetto alla/e soluzione/i tecnica/e 
precedentemente definita/e. 
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L’acquisizione del CIG ed ogni altro adempimento di rito all’uopo connesso, saranno 
eventualmente effettuati al termine della prima fase della procedura. 
 
1.1 SPECIFICA MOTIVAZIONE E ESIGENZE DEL COMUNE DI ANCONA AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 64 DEL CODICE DEGLI APPALTI 

 
Stante il particolare assetto finanziario con il quale viene erogato il contributo al Comune di 

Ancona e la particolarità degli istituti giuridici che possono essere proposti dagli operatori al fine di 
garantire la corretta consegna della fornitura, viene promossa la procedura di cui al presente avviso 
pubblico, con l’obiettivo di prevedere una procedura flessibile che salvaguardi sia la concorrenza tra 
operatori economici, sia la necessità delle amministrazioni aggiudicatrici di discutere con ciascun 
candidato tutti gli aspetti dell’appalto.  

 
Il Comune di Ancona, ancorché sia in grado di identificare precisamente le proprie 

esigenze, non è in grado di predisporre un progetto completo a livello esecutivo della fornitura da 
acquisire, anche in virtù del fatto che il corrispettivo della fornitura può essere ripartito in 
annualità, come indicato nel decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 154 del 
28/05/2021. 

 
Inoltre, considerata la complessità degli istituti giuridici che possono applicarsi al caso di specie 

e l’impossibilità di predeterminare in modo esaustivo il quadro giuridico atto a consentire il 
soddisfacimento delle esigenze sopra elencate (fornitura di n. 4 filobus elettrici al fine di assicurare 
l’intervento denominato “Potenziamento e valorizzazione dell'anello filoviario esistente di Ancona, 
compresi nodi di interscambio”, di cui al D.M. n. 350 del 13.08.2020 di assegnazione delle risorse del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 95, della L.145/2018 destinate al trasporto rapido di massa (C.U.P. 
E31E18000230005)), il Comune di Ancona intende procedere con la procedura di dialogo competitivo. 

 
Il luogo di svolgimento della fornitura: Comune di Ancona  -   codice NUTS : ITE32  - CPV: 
34144910-0   CUP E31E18000230005 
 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice è l’Arch. Claudio Centanni. 
Il Responsabile della selezione di gara è la Dott.ssa Nadia Acciarri. 

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 
 
Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente. 
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le 
condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché 
di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 
L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra 
gli altri, dai seguenti principi: 
- parità di trattamento tra gli operatori economici; 
- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 
- standardizzazione dei documenti; 
- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 
- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 
- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 
domanda di partecipazione; 
- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero 
utilizzo della Piattaforma. 
La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione 
della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 
- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 
dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 
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- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare 
e a quanto previsto nel documento denominato “Guida alla presentazione delle offerte telematiche”. 
In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 
predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 
massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione 
delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della 
Piattaforma e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non 
corretto funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di 
proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale 
alla seguente pagina https://www.comuneancona.it/ankonline/category/bandi-di-gara-e-contratti/appalti-
e-concessioni/ 
dove sono accessibili i documenti di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 
La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 
La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di 
partecipazione. La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di 
operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni 
informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base 
della tecnologia esistente e disponibile. 
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite 
all’operatore economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di 
sistema. 
Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 
Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591. 
 
1.2 DOTAZIONI TECNICHE 
 
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria 
cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel 
presente disciplinare e nel documento “Guida alla presentazione delle offerte telematiche”, che 
disciplina il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 
In ogni caso è indispensabile: 
a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 
connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 
Piattaforma; 
b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 
riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 
c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 
d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 
poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 
- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 
(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 
- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 
dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 
- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 
seguenti condizioni: 
i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 
membro; 
ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei 
requisiti di cui al regolamento n. 910014; 
iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 
multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 
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1.3 IDENTIFICAZIONE 
 
La presente procedura è gestita integralmente con modalità telematica e, pertanto verranno ammesse 
solo le offerte firmate digitalmente presentate attraverso la piattaforma telematica.  
Non saranno ritenute valide offerte presentate in forma cartacea o a mezzo pec o qualsiasi altra 
modalità di presentazione. 
Per partecipare occorre :  
• collegarsi al Portale Appalti, https://sua.comune.ancona.it e, se non registrati, attivare la 
funzione “ Registrati” presente nella sezione “Area riservata”; 
• accedere nella sezione “Area riservata” con le credenziali ottenute in fase di registrazione; 
• individuare il bando di interesse nella sezione “Gare e procedure in corso”, visualizzare la 
scheda corrispondete e procedere a quanto richiesto per la presentazione dell'offerta, prendendo visione 
delle istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nella “ Guida alla presentazione delle 
Offerte Telematiche” disponibile nella sezione “ Istruzioni e manuali”  
Si precisa che gli utenti già registrati al portale non devono ripetere la procedura di registrazione. 
La piattaforma telematica prevede il caricamento delle seguenti  buste digitali/ plichi telematici:  
 
• BUSTA A- Contiene DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
 
TUTTI I DOCUMENTI DEVONO ESSERE SOTTOSCRITTI CON FIRMA DIGITALE (NON 
DEVE ESSERE PRODOTTO ALCUN ARCHIVIO DIGITALE FIRMATO DIGITALMENTE) 
 
1.4 ENTE AGGIUDICATORE:  
L’Ente aggiudicatore è il Comune di Ancona, L.go XXIV Maggio n. 1, 60123, Ancona, tuttavia la 
fornitura potrà far capo sia al Comune di Ancona, sia al Soggetto attuatore del progetto.  
 
1.5 DOCUMENTI DI GARA. 
La documentazione di gara, approvata con determinazione dirigenziale 1449 del 22/06/2022 
comprende: 
1) Bando di gara; 
2) Disciplinare di gara con allegati; 
3) MODULISTICA DI GARA COMPRESO IL DGUE; 
 
Il bando di gara e tutta la documentazione  per l'offerta  sono disponibili nella piattaforma telematica 
Portale Appalti all'indirizzo https://sua.comune.ancona.it , il progetto è disponibile sul sito del comune 
di Ancona al seguente link :  . https://www.comuneancona.it/ankonline/category/bandi-di-gara-e-
contratti/appalti-e-concessioni/  
La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: www.comuneancona.it; 
- sulla GUUE l’Avviso di avvio del Dialogo è stato spedito in data 23/06/2022 e l’avviso di riapertura 
termini in data 16/01/2023;  
- sulla Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana  serie n° 5 contratti  n. 74 del 27 giugno 2022;      
-sull'Albo pretorio comunale on line; 
-sul profilo del committente: https://www.comuneancona.it/ankonline/category/bandi-di-gara-e-
contratti/appalti-e-concessioni/ 
 -sul sito informatico  del ministero delle Infrastrutture  e Trasporti;  
-sul sito dell'Osservatorio della Regione Marche. 
 
2. OGGETTO PROCEDURA DIALOGO COMPETITIVO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN 
LOTTI 
 
2.1 SUDDIVISIONE IN LOTTI 

La procedura di dialogo competitivo non prevede la suddivisione in lotti sia perché  i requisiti richiesti 
già consentono la partecipazione delle piccole e medie imprese, sia in quanto non si rilevano elementi 
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per suddividere la fornitura in maniera funzionale, in considerazione della necessità di gestire la 
fornitura in maniera unitaria e complessivamente integrata. 
 

2.OGGETTO E IMPORTO 

L’appalto ha per oggetto la fornitura di n. 4 filobus elettrici, con le seguenti caratteristiche: 
- Tipologia/modello: " Solaris Trollino" – autosnodati; 
- Lunghezza: 18mt 
- Stato: Nuovo o usato (usati/seconda mano/km 0)  

La tipologia Solaris Trollino è da intendersi indicativa e non vincolante, in virtù del principio di 
equivalenza non della fornitura, ma del servizio da rendersi e degli obiettivi progettuali. Sono 
pertanto ammessi veicoli filo-snodati di classe 1, adibiti al trasporto pubblico. 

La lunghezza prevista di 18 mt deve intendersi anch’essa indicativa con un range di circa 50 
cm. Sono quindi ammessi veicoli di lunghezza da 17,50 mt fino a 18,30 mt. 

Tali aspetti congiuntamente a tutti gli altri elementi presenti nell’avviso saranno oggetto di 
approfondimento in fase di dialogo competitivo avviato appunto per la necessità di definire il 
progetto tecnico e finanziario con gli operatori interessati per quanto indicato nel disciplinare. 

Per la fornitura di cui trattasi il valore massimo estimativo è pari  

- ad € 4.500.000,00, oltre IVA e compreso ogni altro eventuale onere dovuto al pagamento 
dilazionato in più annualità per la Proposta n. 1; 

- ad € 5.500.000,00, oltre IVA e compreso ogni altro eventuale onere dovuto al pagamento 
dilazionato in più annualità per la Proposta n. 2; 

 
L’importo è finanziato con Decreto Ministeriale descritto nelle premesse e co-finanziato dal 
Comune di Ancona, pertanto si ribadiscono le modalità di corresponsione del corrispettivo 
massimo estimativo: 
 
Proposta n. 1 

 
2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 

€  
287812,16 

 

€ 
534.752,27 

€ 
554.989,34 

€  
569.219,84 

€ 
624.305,63 

€ 
642.667,56 

€  
643.126,60 

€ 
643.126,60 

€  
603.648,46 

 
 Proposta n. 2 

 
2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 

€  
287812,16 

 

€ 
534.752,27 

€ 
554.989,34 

€  
569.219,84 

€ 
824.305,63 

€ 
842.667,56 

€  
843.126,60 

€ 
843.126,60 

€  
803.648,46 

 
3. PROPOSTA PROGETTUALE 
 



 8 

La proposta progettuale che scaturirà dal dialogo competitivo dovrà esattamente individuare tutte le 
caratteristiche connesse all’eventuale gestione della fornitura in oggetto, nonché tutti gli adempimenti 
ad essa correlati e discendenti per il rispetto del quadro normativo e giuridico di riferimento 

 

 4. DURATA DELL’AFFIDAMENTO, OPZIONI E RINNOVI 

4.1 DURATA 
La fornitura de qua avrà una durata variabile anche in dipendenza delle risultanze emerse dalla 
presente procedura di dialogo. 
 
Come detto il corrispettivo della fornitura verrà ripartito in annualità, tenendo conto che il 
contributo assegnato al Comune avverrà, per il raggiungimento dell’intervento complessivo, 
nelle modalità previste dal decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 154 del 
28/05/2021 e sopra indicate. 

 

Il Comune di Ancona fissa la consegna della fornitura di n. 6 filobus elettrici entro e non oltre il 31 
dicembre 2024. 

                       
 5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara  in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per 
la medesima gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla gara . In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 
dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 
soggetto per l’esecuzione. 
 
 Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 
particolare:  
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di queste; 
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 
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L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara 
ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 
del 23 aprile 2013). 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle 
forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è 
dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo 
di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante 
mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 
partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 
mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale. 
 
6. REQUISITI GENERALI 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice. E successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter del d.lgs. del 2001 n. 165 . 
 
 
7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei punti seguenti. I 
documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 [ai sensi 

degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appaltanti e gli operatori 

economici utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso ANAC per la comprova dei requisiti], una 
volta terminata la III fase. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 
 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura oppure 
nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara. ovvero ad altro registro o albo ( es:  albo cooperative sociali, registri 

regionali / provinciali del volontariato o al Registro unico nazionale del terzo settore)  o altro registro  
o albo  equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 
è stabilito.  
 
Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso 
di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
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7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
 
È richiesta la dimostrazione di: 
 
Fatturato globale totale degli ultimi n. 3 esercizi finanziari disponibili di € 6.000.000,00, I.V.A. 
esclusa: tale requisito è richiesto al fine di consentire la selezione di un operatore affidabile, dotato di 
capacità economico-finanziarie proporzionate al valore annuo del contratto, tale da garantire la 
congruità della capacità produttiva dell’impresa fornitrice con l’impegno prescritto nel contratto 
aggiudicato.  
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice  
- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine 
per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 
mediante copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA;  
- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il 
Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la 
tipologia (causale della fatturazione) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione.  
 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  
 
 
7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
a) Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi analoghi  
Il concorrente deve aver stipulato nell’ultimo quinquennio almeno un contratto di vendita di autobus 
elettrici ovvero un contratto di leasing per l’acquisto di autobus elettrici, per un importo minimo pari 
ad € 4.500.000,00, I.V.A. esclusa.  
 
La comprova del requisito, è fornita mediante: 
- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo 
e del periodo di 
esecuzione; 
- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero 
dei documenti 
bancari attestanti il pagamento delle stesse; 
- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 
periodo di esecuzione; 
- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari 
attestanti il pagamento delle stesse. 
 
Le dichiarazioni di cui ai precedenti punti 7.2 e 7.3 dovranno essere rese mediante il Documento Unico 
di Gara Europeo (DGUE) di cui all’art. 85 del D. Lgs 50/2016. 
 
I requisiti di capacità economica e finanziaria e i requisiti di capacità tecnica e professionale 
previsti nel presente avviso possono essere integrati in base alla proposta progettuale che 
scaturirà. 
 
7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 
 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
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Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 
Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo 
di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub -
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi 
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  
 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato  o albo    di cui al 
punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 
nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

I requisiti di capacità tecnica - professionale e finanziaria di cui ai punti 7.2 e 7.3 devono essere 
posseduti dal raggruppamento nel suo complesso.  
 
7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I 
CONSORZI STABILI 
I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara ovvero ad altro registro o albo  o altro 
registro  o albo  equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. di cui al punto 7.1 
lett. a) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 
del Codice, devono essere posseduti: 
a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 
salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico 
medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
consorziate; 
b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre 
ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 
consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 
 
8. AVVALIMENTO 
Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico 
professionale di cui ai punti 7.2 e 7.3 anche mediante ricorso all’avvalimento. 
L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di 
concordato, qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267. 
Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale di cui 
al punto 6 e 7.1. 
L’ausiliaria deve: 
a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di 
avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 
b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la 
stazione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di 
cui è carente il concorrente. 
Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 
Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. 
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A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e 
che partecipino alla medesima gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di 
selezione, il concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 7 giorni decorrenti dal ricevimento della 
richiesta da parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti 
richiesti per l’avvalimento. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o 
del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle 
risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 

9. SUBAPPALTO. 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto. La prevalente esecuzione del 
contratto è riservata all’affidatario.  
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 
concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è vietato. 
L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

     

10. GARANZIA PROVVISORIA 

La documentazione amministrativa da rendersi nella 1^ fase finalizzata alla qualificazione 
dell’operatore economico non dovrà essere corredata da alcuna garanzia circa l’affidabilità della 
candidatura. 
La garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs 50/2016 sarà, eventualmente, richiesta 
successivamente ai soli operatori economici che, a conclusione delle fasi strettamente interlocutorie del 
procedimento, saranno invitati a presentare le loro offerte finali sulla scorta degli atti posti in essere in 
base alle risultanze emerse a seguito della definizione della 2^ fase della procedura de qua. 
Successivamente l’aggiudicatario, all’atto della stipulazione dell’eventuale contratto, dovrà presentare 
la garanzia definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D.lgs 50/2016. 
L’importo delle garanzie - provvisoria e definitiva - nei casi previsti dal comma 7 dell’art. 93 del D.Lgs 
50/2016 sarà ridotto, ove ricorrano i presupposti di legge.  
 
11. SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo non è previsto. 
 
12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC. 

In questa fase non è previsto il pagamento del contributo in favore di ANAC. 

 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

 
Il plico TELEMATICO per l'ammissione alla gara dovrà pervenire esclusivamente mediante l'utilizzo 
della piattaforma telematica raggiungibile al sito  https://sua.comune.ancona.it  entro il termine 
perentorio delle ore 9:00 del 31 gennaio 2023. 
 
Oltre  il termine predetto il sistema telematico non consentirà la trasmissione dell'offerta.  
La piattaforma adotta come limite il secondo 00, pertanto l'orario indicato nel bando di gara , se non 
indicati i secondi, si intenderanno 00. 
Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 
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Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad 
esclusivo rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo 
anticipo rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione 
dell’offerta entro il termine previsto. 
Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica 
quanto previsto al paragrafo 1.1. 
 
Il plico  telematico  deve contenere  
“A - Documentazione amministrativa” 
 
La piattaforma telematica permette di annullare e ripresentare integralmente l'offerta entro il termine 
indicato per la presentazione delle offerte – pena l'irricevibilità , con le modalità di cui a  alla GUIDA  
reperibile sul portale nella sezione Istruzioni e manuale denominata  “Guida alla presentazione delle 
Offerte Telematiche”  
 
Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del 
concorrente o suo procuratore. 
Le dichiarazioni integrative al DGUE potranno essere redatte sul modello predisposto e messo a 
disposizione all’indirizzo internet http://www.comune.ancona.gov.it/ankonline/category/bandi-di-gara-
e-contratti/appalti-e-concessioni/ 
 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non  
diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 
 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente  assicurare la fedeltà della traduzione. 
 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice fino al 31/12/2022 dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 
Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 
 
14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza 
e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti 
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all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 
di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 
- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, sono 
sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 
- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 
conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 
- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni richieste e 
dell’offerta è sanabile. 
Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore 
a dieci giorni consecutivi - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 
presentata in fase di soccorso istruttorio fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all'esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all'articolo 83,comma, del Codice, è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati.     
 
 
15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma la seguente documentazione: 

1) domanda di partecipazione/dichiarazioni integrative ed eventuale procura, corredata da 
documentazione attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo; 

2) DGUE;  

3) [Eventuale] documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 14.4; 

4) [Eventuale] documentazione per i soggetti associati di cui al punto 14.6; 

 
 
15.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA / DICHIARAZIONI 
INTEGRATIVE  
 
La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello “Modulo domanda/dichiarazioni integrative 
allegato ai documenti di gara. 
Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, 
codice fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL applicato 
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con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge 
n. 76/20.  
In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, aggregazione 
di retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il 
ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, 
comma 2 lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) 
del Codice, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in 
assenza di tale dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto pr 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con le quali: 
1.  dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. art. 80, comma 2 e comma 5, lett. 
B), c-bis), c-quater), f),  f-bis) f-ter) g), h), i), l), m), del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs 
165/2001; 
2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale 
o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 
3. dichiara remunerativa l’offerta economica giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto 
conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere svolti i servizi/fornitura; 
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata,  che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 
4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara in particolare tutti gli obblighi indicati a carico dell'Aggiudicatario ; 
5. dichiara di essere dedotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 
stazione appaltante con deliberazione della Giunta comunale n. 419 del 30 dicembre 2013 e successive 
modificazioni  reperibili sul sito internet dell’Ente - sezione amministrazione trasparente - sottosezione 

documenti generali e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri 
dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 
6. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del 
contratto nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 
  
Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia  
7. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, 
e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 
8. indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 
………………….; indica l’indirizzo PEC  ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del 
Codice; 
9. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente 
richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 
Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 
lett. a), del Codice; 
10. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo 
decreto legislativo. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui 
all’articolo 80, commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’articolo 
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80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa o che ha ceduto o 
dato in affitto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 
mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i 
soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo 
comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 
domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 
comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal retista che 
riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 
costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.  

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, 
comma 2 lettera b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un 
suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il  concorrente allega alla domanda copia 
conforme all’originale della procura. 

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento 
della suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia 
delle Entrate o per gli operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico 
utilizzando il codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria 
denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.   

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal 
sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero 
seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica e allegare, obbligatoriamente 
copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo 
plurimo dei contrassegni. 

 

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, messo a disposizione sul   
http://www.mit.gov.it/comunicazione/news/documento-di-gara-unico-europeo-dgue 

oppure   il DGUE della  della Commissione Europea al link di seguito riportato:  
https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/espd/filer?lang=it   

Lo schema del DGUE è altresì allegato agli atti di gara. 



 17 

 Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di 
avvalimento. 
Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 
partecipano alla procedura in forma congiunta; 
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 
ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre.  
Il DGUE deve essere prodotto in formato pdf e sottoscritto con firma digitale ( non deve essere 
prodotto alcun archivio digitale  firmato digitalmente)  
 
 
15.3 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL 
CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 
186 BIS DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267 
 
Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare alla gara 
quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 
raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, 
comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 
Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, 
terzo comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e 
la ragionevole capacità di adempimento del contratto. 
 

Le suddette dichiarazioni devono  essere prodotte in formato pdf e sottoscritto con firma digitale ( non 
deve essere prodotto alcun archivio digitale  firmato digitalmente)  

 
15.4 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 
1) il DGUE a firma dell’ausiliaria; 
2) la dichiarazione di avvalimento, corredato dal Modulo domanda/Dichiarazione Integrative  
dell’ausiliaria e dell’ausiliata compilate nelle parti di interesse; 
3) il contratto di avvalimento. 
 
15.5 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata; 

 dichiarazione delle parti del servizio/fornitura, ovvero della percentuale in caso di 
servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
 copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila;  
 dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizi/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 
 a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
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 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 
mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

 le parti del servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza e soggettività giuridica 

 copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 
della rete. 

 dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  
 dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la 

percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

 copia del contratto di rete; 
 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  
 dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 
raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 
in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  

 copia del contratto di rete 
 copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
 dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete. 

in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  
 copia del contratto di rete 
 dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo; 
b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 
c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

Non prevista in questa fase. 

 

17. OFFERTA ECONOMICA 

Non prevista in questa fase. 
 
18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La fornitura sarà eventualmente aggiudicata, secondo i criteri di valutazione di cui all’art. 95 del D.Lgs 

50/2016 e ss.mm.ii.  

In particolare l’offerta economicamente più vantaggiosa sarà individuata sulla base del miglior 

rapporto qualità/prezzo e valutata secondo criteri oggettivi connessi all’oggetto dell’appalto.  
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In questa fase, non essendo esattamente definiti gli aspetti operativo-logistici e le condizioni tecniche e 

quelle economiche-finanziarie a base della fornitura eventualmente da affidare, sono individuati 

esclusivamente i principali criteri oggettivi di valutazione ai quali verrà applicato, proporzionalmente 

alla rilevanza che ciascuno riveste nonché ai bisogni del Comune di Ancona, un peso o punteggio di 

ponderazione assoluto.  

La somma dei punteggi (tecnici + economici) sarà di valore pari a 100.  

Fermo restando che la metodologia per attuare la ponderazione sarà tale da consentire d’individuare 

l’offerta più vantaggiosa con un unico parametro numerico finale, i criteri di valutazione di cui sopra 

prevederanno sub-criteri, sub-pesi o punteggi, attribuiti in base agli aspetti economici, gestionali, 

tecnici ed operativi che andranno a definirsi in maniera puntuale in fase di dialogo competitivo.  

In definitiva, qualora nel corso del dialogo competitivo dovessero emergere particolari condizioni 

economico-finanziarie o elementi tecnico-operativi che incidano sul rapporto qualità/prezzo, i criteri di 

aggiudicazione fissati nel presente Avviso saranno integrati con subcriteri, a condizione che a ciò non 

consegua la modifica sostanziale di elementi fondamentali dell’appalto e che ciò avvenga con 

l’accordo dei partecipanti secondo i principi di parità di trattamento, senza falsare la concorrenza né 

creare discriminazioni ovvero effetti discriminanti. 

La valutazione delle offerte sarà effettuata in base ai seguenti principali criteri generali:  

COSTO 

AMBIENTE  

QUALITA’ 

A seguire si indicano a titolo esemplificativo e non esaustivo, alcuni elementi economici, tecnici e di 

gestione tecnico-operativa che concorrono a determinare i principali criteri:  

A) COSTO  

• Il corrispettivo richiesto per la fornitura di n. 6 filobus elettrici; 

• Tipologia di istituto giuridico proposto dal concorrente (es. contratto di leasing, vendita con riscatto 

etc.);  

• Modalità e termini di pagamento;  

• Ogni altro fattore economico-finanziario che incida sulla voce.  

B) AMBIENTE  

• Consumo energetico in kWh/km e autonomia dei consumi; 

• Ogni altro fattore ambientale che incida sulla voce.  

C) QUALITÀ  

• Caratteristiche del filobus: porta di accesso con apertura a scorrimento esterno; temperatura interna in 

estate e in inverno; 

• Migliore ergonomia e visibilità del posto guida; 

• Minor numero di sedili posizionati contromarcia; 

• Certificazione di sistema ai sensi della norma UNI EN ISO 9001;  

• Certificazione di sistema ai sensi della norma UNI EN ISO 14001;  
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• Ogni altro fattore di qualità gestionale che incida sulla voce.  

Il Comune di Ancona si riserva inoltre la facoltà di decidere di non procedere all’aggiudicazione se 

nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

 
19. SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI DIALOGO:  

 
La procedura di dialogo competitivo si svolgerà in fasi successive riservandosi in tal modo il Comune 
di Ancona la facoltà di ridurre il numero di soluzioni da discutere durante la fase del dialogo, e 
proseguiranno finché non sarà individuata la soluzione o le soluzioni che possano soddisfare le 
necessità e gli obiettivi da conseguire, fatta salva la realizzazione delle suddette duplici condizioni 
legittimanti il perfezionamento del procedimento. 
Il dialogo potrà svolgersi sia con incontri e colloqui separati, sia collegialmente a scelta della stazione 
appaltante. Di ognuno di essi verrà redatto apposito processo verbale. 
 
La particolare complessità dell'istituto implica dei tempi tecnici per la definizione della procedura: è 
intenzione della Stazione Appaltante rispettare le tempistiche della normativa vigente (articolo 2 DL 
76/2020 ssmmii), individuando fin da ora le seguenti scadenze: 
- esecuzione della I fase: con il presente avviso vengo riaperti i termini per almeno 15 giorni; 
- 30 giorni per lo svolgimento della II fase; 
- 30 giorni per la III fase; 
dando atto che la fine della procedura deve comunque concludersi entro xx, termine entro il quale deve 
essere assunta l'obbligazione giuridicamente vincolante giusto articolo 6 della Convenzione tra MIMS 
e Comune di Ancona. 
 
I termini suddetti devono intendersi come termini massimi, riservandosi il Comune di Ancona la 
facoltà di concludere anticipatamente ciascuna fase qualora ne ravvisi l’opportunità. 
 
 
1^FASE PROCEDURALE: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
La prima fase del dialogo competitivo si svolgerà il giorno 31 gennaio 2023 alle ore 9:15 presso la 
sede distaccata del Comune di Ancona  sita  in P.zza  Stracca n. 2  – sala riunioni. Trattandosi di 
procedura telematica non è prevista la presenza di delegati o legali rappresentanti da tenersi presso la 
sede. 
 
Tale seduta, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e 
negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo Portale Appalti almeno n. 2 (due)  giorni 
prima della data fissata. 
 
In questa fase il seggio di gara procederà, nella prima seduta, a verificare il tempestivo inoltro  dei 
documenti da parte dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della 
documentazione amministrativa presentata. 
Successivamente il seggio di gara procederà a: 
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
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complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura. 
 
La Stazione appaltante si riserva di stabilire sin da ora che si arriverà alla valutazione delle offerte 
anche in presenza di una sola proposta progettuale. 
 
Al termine della I° fase, la Stazione Appaltante acquisirà il CIG.  
 

2^FASE PROCEDURALE 

In questa fase, il Comune di Ancona avvierà con i candidati ammessi e pre-qualificati un dialogo 
finalizzato all’individuazione ed alla definizione del progetto più idoneo a soddisfare le proprie 
necessità ed i propri obiettivi, discutendo tutti gli aspetti relativi all’appalto, fermo restando l’attuale 
status di erogazione del contributo ministeriale. 

La comunicazione di avvio delle consultazioni verrà data agli operatori economici ammessi al dialogo 
competitivo mediante pec.  

A tal uopo, il Comune di Ancona ammetterà al dialogo competitivo tutti i soggetti che nella 1^ fase 
abbiano dimostrato il possesso dei requisiti di ordine generale e speciale richiesti. Il dialogo 
competitivo si terrà con i legali rappresentanti degli operatori ammessi ovvero con i soggetti, due 
massimo per ogni partecipante, muniti di procura speciale sottoscritta ai sensi di legge conferitagli dai 
legali rappresentanti.  

Durante questa fase di dialogo si discuteranno con i candidati tutti gli aspetti dell’appalto, che a mero 
titolo esemplificativo ed affatto esaustivo, riguarderanno: 

1) l’impostazione generale sugli aspetti da sviluppare nell’ambito della fornitura;  

2) l’impostazione generale del quadro normativo e giuridico nazionale/europeo/extraeuropeo della 
fornitura in trattazione;  

3) gli aspetti tecnici-operativi ed organizzativo-logistici della fornitura;  

4) gli aspetti economici della fornitura;  

5) ogni ulteriore profilo ritenuto meritevole di approfondimento per il perseguimento dell’interesse 
pubblico cui sottende il presente avviso.  

Nel corso degli incontri e dei colloqui sarà garantirà parità di trattamento a tutti i partecipanti, non si 
forniranno informazioni in maniera discriminatoria al fine di favorire alcuni partecipanti rispetto ad 
altri, non si rivelerà ad altri partecipanti le soluzioni proposte dai candidati né altre informazioni 
riservate, senza il consenso degli interessati.  

Il dialogo proseguirà fino ad individuare la soluzione più adatta alle esigenze del Comune di Ancona, il 
quale potrà motivatamente dare atto che nessuna delle soluzioni prospettate ha soddisfatto le proprie 
esigenze, sia dal punto di vista tecnico che economico-finanziario e, ciò, senza che i partecipanti 
possano reclamare alcun indennizzo o risarcimento di sorta, neppure sotto il profilo della responsabilità 
precontrattuale.  

Nessun premio o incentivo è previsto in favore dei partecipanti al dialogo.  

In sede di qualifica, l’operatore economico partecipante dovrà dichiarare di accettare espressamente 
tutte le condizioni sopra indicate e di riconoscere che l’affidamento comunque resta, altresì, 
subordinato agli esiti della verifiche dei requisiti. 

Su richiesta del Comune di Ancona o per esigenze dell’offerente, le soluzioni esposte dai partecipanti 
potranno essere chiarite, precisate e/o perfezionate. 

Tutte le risposte a chiarimenti o eventuale documentazione integrativa saranno pubblicate sul profilo 
del committente. In ogni caso, al fine di non alterare la concorrenza e per garantire la non 
discriminazione tra i concorrenti, tali precisazioni, chiarimenti, perfezionamenti o completamenti non 
potranno avere l’effetto di modificare gli elementi fondamentali dell’offerta, nel rispetto di quanto 
previsto dal comma 6 dell’art. 64 del D.Lgs 50/2016. 



 22 

 

3^FASE PROCEDURALE  

Al termine della 2^ fase, la cui conclusione sarà debitamente dichiarata e comunicata dal Comune di 
Ancona, sarà eventualmente avviata la 3^ fase in cui i soggetti partecipanti rimanenti saranno invitati a 
presentare la loro offerta sulla base della soluzione individuata nelle fasi precedenti.  

La stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di porre a base dell’offerta finale, una 
combinazione dei migliori elementi delle proposte tecniche individuate e - nel rispetto dei principi di 
concorrenza e non discriminazione e con l’accordo dei partecipanti - procedere alla eventuale modifica 
e/o integrazione dei criteri di valutazione dell’offerta tecnica finale, qualora in fase di dialogo 
emergano elementi che lo richiedano.  

Le offerte dovranno contenere tutti gli elementi richiesti e ritenuti necessari per l’esecuzione della 
fornitura. 

Per quanto sopra, gli operatori economici dovranno far pervenire entro il termine stabilito dal Comune 
di Ancona, la seguente documentazione:  

• Documentazione amministrativa a conferma dei requisiti di ordine generale e speciale dichiarati in 
sede di istanza di partecipazione ed eventuale documentazione integrativa ove richiesta;  

• Proposta tecnica definitiva;  

• Offerta economica.  

La Stazione appaltante valuterà le proposte ricevute sulla base dei criteri di aggiudicazione di cui al 
precedente punto 18.1 del presente Avviso, come eventualmente integrati/modificati in relazione a 
quanto eventualmente emerso sulla scorta delle risultanze addivenutesi nella precedenti fasi del dialogo 
competitivo.  

La procedura negoziale prevista nella terza fase del procedimento di dialogo sarà espletata, sulla base 
di apposita e successiva documentazione (lettera d’invito, capitolato tecnicoprestazionale definitivo, 
schema di contratto, etc.). 

Alla terza fase verranno invitati coloro che avranno superato positivamente la seconda fase, sia 
in risposta all’avviso del 27 giugno 2022 e del 14 ottobre 2022 che al presente avviso. 

 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Stazione Appaltante si riserva di nominare  una Commissione ad hoc per l'avvio la gestione della II 
fase, per la cui nomina non vige il principio di incompatibilità ex articolo 77 del Codice degli Appalti, 
nonché si riserva con successivo atto la nomina di una Commissione per la valutazione delle offerte di 
cui alla III fase, in ottemperanza delle disposizioni di cui al Regolamento Comunale in materia 
 
21. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 
13 agosto 2010, n. 136. 
L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 
gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 
dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 
ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  
La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
ad una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere 
sottoscritta da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, 
tardiva o incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto 
inadempiente, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  
Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi 
all’appalto comporta la risoluzione di diritto del contratto.  
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In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla 
verifica dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 
Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 
senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 
bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 
dovuto in dipendenza del presente contratto. 
 
22. CODICE DI COMPORTAMENTO   
Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai 
principi e, per quanto compatibili,  ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013 n. 62  e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante.  
In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha 
l’onere di prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante nella 
sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
23. ACCESSO AGLI ATTI 
L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del 
Codice e dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 
 
24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di ANCONA, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri. 
 
25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi del regolamento UE n. 679/2016 ( GDPR ) , i dati forniti dalle imprese partecipanti sono 
trattati per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione del contratto; il 
loro conferimento è obbligatorio per le ditte  che vogliono partecipare alla gara  e l’ambito di 
diffusione  dei dati medesimi è quello definito dalla normativa vigente in tema di appalti pubblici.  

 

 

IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE  

(Dott. Giorgio Foglia)  

 

 
 
 


